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Venezia, 24 gennaio 2011

Ill.mo Presidente 

dell’Ordine Distrettuale degli Avvocati di Venezia

FAX 041 5208914

Ill.mo Presidente

dell’Ordine degli Avvocati di Bassano del Grappa

FAX 0424 232535 
Ill.mo Presidente

dell’Ordine degli Avvocati di Belluno

FAX 0437 958828

Ill.mo Presidente 

dell’Ordine degli Avvocati di Padova

FAX 049 660783

Ill.mo Presidente

dell’Ordine degli Avvocati di Rovigo

FAX 0425 27248

Ill.mo Presidente

dell’Ordine degli Avvocati di Treviso

FAX 0422 559621

Ill.mo Presidente

dell’Ordine degli Avvocati di Verona

FAX 045 592003

Ill.mo Presidente 

dell’Ordine degli Avvocati di Vicenza

FAX 0444 327865
Ill.mo Presidente 

dell’Unione Triveneta 

dei Consigli dell’Ordine degli Avvocati

FAX 045 8002605

Ill.mo Presidente 

di Anciveneto –

Associazione Regionale dei Comuni del Veneto

FAX 049 8984643
Ogg.: istanza di Conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14 della legge 241 del 1990

L'Associazione Veneta Avvocati Amministrativisti è stata costituita in data 14.11.1979, con atto rep. 579 racc. 114 del Notaio Franco Cardarelli in Padova.

Suo primo Presidente è stato l'avv. prof. Feliciano Benvenuti; nella carica sono quindi succeduti altri esponenti di rilievo del Foro amministrativistico veneto, quali l'avv. Giulio Schiller, l'avv. Ivone Cacciavillani e, quindi, l'avv. Franco Zambelli.

L'Associazione raggruppa la maggior parte degli avvocati operanti nel Veneto nel settore del diritto amministrativo. L'art. 4 del suo vigente Statuto, infatti, stabilisce che siano requisiti necessari per esservi iscritti l'esercizio costante della professione avanti agli organi di giustizia amministrativa del Veneto, oltre al dimostrato interesse professionale nel settore del diritto amministrativo.

Il suo scopo - indicato dall'art. 2 del citato Statuto – è quello di “promuovere lo studio, l'accrescimento professionale e l'approfondimento dei problemi giuridici nella disciplina del diritto amministrativo; di favorire la migliore organizzazione del lavoro professionale e la mutua assistenza tra gli associati” e  di “rappresentare gli interessi e le istanze del Foro amministrativo avanti alle Autorità Istituzionali”. 

L' Associazione Veneta Avvocati Amministrativisti è dunque una libera associazione, di prestigiosa tradizione, costituita in concomitanza con l’avvio degli stessi Tribunali Amministrativi Regionali, che, a buon titolo, può definirsi esponenziale degli interessi del ceto forense veneto nel settore del diritto amministrativo.

In tale veste l’Associazione rappresenta agli Ordini degli Avvocati del distretto della Corte d’Appello di Venezia che sempre più spesso Le giungono segnalazioni da parte di propri iscritti di censura nei confronti delle procedure di selezione poste in essere da Enti pubblici (in specie, Enti locali) per la scelta dell’avvocato cui affidare attività di assistenza legale o di difesa in giudizio.


Sia consentito, a mero titolo di esempio (e per brevità di esposizione), rinviare al sito della scrivente Associazione (www.amministrativistiveneti.it) e al materiale ivi pubblicato sotto il titolo “Gare dei Comuni per gli affidamenti legali: censure e critiche”.

Il tema dello svolgimento di simili procedure di gara per l’affidamento di incarichi legali presenta evidentemente aspetti di grande delicatezza anche sotto il profilo deontologico.

Non è chiaro né se, e in quali ipotesi, le gare debbano essere fatte, né come debbano essere esperite (sembrando peraltro inadeguato il criterio del massimo ribasso). 

In ogni caso la situazione appare evolvere verso esiti spesso discutibili. Esiti che, ad avviso della scrivente Associazione, rendono necessario l’intervento degli Enti interpellati, per verificare se e a quali condizioni possa evitarsi la lesione dei doveri di dignità e decoro della professione di avvocato, ai sensi dell’art. 5 del Codice deontologico forense nonché la compromissione dello status della classe forense, merita, del pari, di essere accertata se la partecipazione a simili gare non possa comportare l’acquisizione di clientela con modi non conformi alla correttezza e decoro della professione (ai sensi dell’art. 19 del Codice deontologico forense).

Sussistendo, ad avviso della scrivente Associazione, la necessità di esperire un esame congiunto degli interessi pubblici affidati alla tutela di Codesti Enti nella situazione fin qui descritta, rendendosi, altresì, opportuna una valutazione contestuale della situazione proiettata sull’intera Regione del Veneto (data la natura regionale del Foro amministrativo), 

si chiede ed auspica
venga programmato un incontro coordinato impropriamente “conferenza di servizi” tra tutti gli Ordini del Distretto della Corte d’Appello di Venezia.

Incontro al quale la scrivente Associazione chiede fin d’ora di poter partecipare, in quanto soggetto esponenziale degli interessi di quegli avvocati che - per la natura della loro attività – primieramente sono interessati all’affidamento di incarichi legali da parte delle pubbliche amministrazioni, dichiarando fin d’ora la propria più completa disponibilità a fornire ogni documentazione utile all’approfondimento della tematica.
A tale incontro si chiede venga, altresì, invitata l’Associazione Regionale dei Comuni del Veneto – Anciveneto, quale associazione che raccoglie la maggior parte dei Comuni del Veneto, onde consentire alla medesima, nel rispetto degli interessi dei singoli enti locali rappresentati, una corretta valutazione delle modalità con cui procedere al conferimento degli incarichi legali, funzionali comunque ad un’adeguata tutela giudiziaria. 

Restando in attesa di un cortese riscontro, si porgono distinti saluti.
Il Presidente

(avv. Franco Zambelli)

___________________
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